
 

 

 
 

Benedizione 
 
Nostra gloria è la croce di Cristo 
In lei la vittoria. 
Il Signore è la nostra salvezza 
La vita, la risurrezione. 
 
Non c’è amore più grande di chi dona la sua vita  
O Croce Tu doni la vita e splendi di gloria immortale. 
 
Nostra gloria è la croce di Cristo 
In lei la vittoria. 
Il Signore è la nostra salvezza 
La vita, la risurrezione. 
 
 

 

 

 

Parrocchia “Natività di Maria Vergine ”  
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Canto d’inizio: “Nostra gloria è la croce di Cristo” 
 
Nostra gloria è la croce di Cristo 
In lei la vittoria. 
Il Signore è la nostra salvezza 
La vita, la risurrezione. 
 
Non c’è amore più grande di chi dona la sua vita  
O Croce Tu doni la vita e splendi di gloria immortale. 
 
Nostra gloria è la croce di Cristo 
In lei la vittoria. 
Il Signore è la nostra salvezza 
La vita, la risurrezione. 
 
S. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
 
T. Amen 
 
Anna: 

 
Saper resistere, saper ascoltare, saper accogliere, lasciarsi 
aprire gli occhi per credere, sapersi fidare...Sono gli atteg-
giamenti che la Tua Parola ci ha suggerito lungo questo 
cammino di quaresima. Ma a te Gesù non è bastato dirci 
parole preziose, hai voluto dimostrarci che è possibile vi-
verle e l’hai fatto lungo questo cammino che, con la croce 
addosso, hai compiuto salendo fino al Golgota, per dona-
re a noi la vita, la risurrezione. 

 

 

 

GESU’ SULLA CROCE SI FIDA DEL PADRE 

    E NOI ?  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal Vangelo di Gesù secondo Luca 
 

Verso mezzogiorno si fece buio per tutta le regione fino alle 
tre del pomeriggio. Il sole si oscurò e il grande velo del tem-
pio si squarciò a meta’. Allora Gesù gridò a gran vo-
ce:”Padre nelle Tue mani affido la mia vita”. Dopo queste 
parole consegnò lo spirito. 
 

Guardando la croce in ginocchio adoriamo 
 
 

Tutti: E in quel momento qualcosa è finito per sempre.  
E’ finito il patimento di un corpo che sembra averci abbandona-
to...ma non è finta la possibilita’ di credere, di affidarsi, di fidarsi 
di Dio. 
Gesù,Tu ce lo hai detto: “Io sono la resurrezione e la vita”.  
E noi lo crediamo ! 



 

 

 

E NOI ?  
 
 
 
 
Dal quotidiano “Avvenire” 
 
Anche di fronte all’ emergenza delle ondate di emigrazione di 
profughi, che attendono esausti e affamati al confine dei loro 
paesi, i governi dell’unione europea non riescono a realizzare 
una politica comune dell’ immigrazione. 
 
Martina: ...altro che  accogliere, i governi, gli stati litigano e 
discutono su chi deve o può accogliere i migranti profughi; e 
noi ? Se ci chiedessero personalmente di prenderci cura di un 
tunisino, di un egiziano o di un libanese, come risponderem-
mo ? 
 
 
 
Guardando la croce preghiamo:  
 

Attira il nostro sguardo sulla Tua Croce Gesù, perchè imparia-
mo da Te ad accogliere ogni fratello con cuore generoso, senza 
fare calcoli e distinzioni. 
 
 

Cantiamo 
 

Nostra gloria è la croce di Cristo 
In lei la vittoria. 
Il Signore è la nostra salvezza 
La vita, la risurrezione. 
 
 

 

 

  

GESU’ RESISTE NELL’ORTO DEGLI ULIVI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal Vangelo di Gesù secondo Luca 
 
Come faceva di solito, Gesù uscì e andò verso il monte degli 
Ulivi.. 
Quando giunse sul posto, disse ai discepoli: “Pregate per re-
sistere nel momento della prova”. Poi si allontanò da loro 
alcuni passi si mise in ginocchio e pregò così:”Padre, se 
vuoi, allontana da me questo calice di dolore, però non sia 
fatta la mia volontà, ma la tua”. 
 
 
 
Annachiara: Resiste Gesù: provato dalla tristezza, dalla tenta-
zione, dalla solitudine, resiste....e prega nell’obbedienza al Padre, 
a quel Padre che testimoniera’ fino alla fine, fino alla croce. 
 



 

 

 

E NOI ? 
 
 
Dal quotidiano “Il Corriere della Sera” 
 
Un ragazzo di 17 anni M.C. di Latina, ferisce gravemente il padre 
durante una lite perchè gli aveva tolto il collegamento ad internet. 
Era preoccupato del troppo tempo che il ragazzo trascorreva davanti 
al computer, tralasciando tutte le sue altre attività. 
 
Elisa: ...altro che obbedienza al padre, altro che saper resistere da-
vanti alle tentazioni: internet, facebook, cellulare, ipod spesso occu-
pano tutto il nostro tempo e i nostri pensieri. 
 
 
 
Guardando la croce preghiamo:  
 

Attira il nostro sguardo sulla Tua Croce Gesù, perchè anche noi fac-
ciamo come facevi di solito Tu: troviamo un pò di tempo per prega-
re e per allenarci a resistere. 
 

Cantiamo 
 

Nostra gloria è la croce di Cristo 
In lei la vittoria. 
Il Signore è la nostra salvezza 
La vita, la risurrezione.  

 

 

 

GESU’ INSEGNA AD ACCOGLIERE: “DONNA EC-

CO TUO FIGLIO, FIGLIO ECCO TUA MADRE”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
Dal Vangelo di Gesù secondo Giovanni 
 

Accanto alla croce stavano alcune donne: la madre di Gesù, 
Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù vide sua madre a 
accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: 
“Donna, ecco tuo figlio”. Poi  disse al discepolo: “Ecco tua 
Madre”. Da quel momento il discepolo la prese in casa sua. 
 

 
Martina: Sa accogliere Gesù : dalla croce invita Maria e Giovan-
ni ad accogliersi, a prendersi cura l’una dell’altro, invita ogni  uo-
mo a prendersi cura del fratello. 



 

 

 

E NOI ?  
 
 
Dal quotidiano “Il tempo” 
 
Tre giovani amici si schiantano in auto al rientro da una notte in 
discoteca. La madre di uno dei tre confida tra le lacrime: non era 
un cattivo ragazzo, ma quante volte l’ho supplicato di non rientra-
re così tardi e di non passare così tanto tempo nello stordimento 
della musica...Ora spero che il Signore lo accolga tra le sue brac-
cia. 
 
Michele: ...altro che ascoltare... molto spesso i consigli , le richie-
ste e gli ammonimenti dei nostri genitori ci entrano da un orecchio 
e ci escono dall’altro e poi sono altri che devono ascoltare il pianto 
delle madri  e dei padri... 
 
 
Guardando la croce preghiamo:  
 

Attira il nostro sguardo sulla Tua Croce Gesù, perchè anche noi 
impariamo a fare come facevi Tu: ascoltiamo le parole buone dei 
nostri genitori e ancor più la Parola di Dio, guida vera e sicura. 
 

 
Cantiamo 
 
 
Nostra gloria è la croce di Cristo 
In lei la vittoria. 
Il Signore è la nostra salvezza 
La vita, la risurrezione.  

 

 

 

 

 

  

GESU’ LASCIA CHE SIMONE DI CIRENE APRA 

  GLI OCCHI PER CREDERE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal Vangelo di Gesù secondo Marco 
 

Un certo Simone, originario di Cirene, il padre di Alessandro 
e di Rufo passava di la’ mentre tornava dai campi. Lo obbli-
garono a portare la croce di Gesù. 
 

 
 
Chiara: Simone di Cirene cerca un alibi, è stanco, ha appena 
terminato il suo lavoro, deve tornare a casa... 
Gesù cerca occasioni, permette a Simone di aprire gli occhi sulla 
luce che gli cammina accanto, gli permette di vedere l’ uomo che 
soffre e che ha bisogno di aiuto, l’ uomo che darà la sua vita per 
chè lui creda. 
 



 

 

  

E NOI ? 
 
 
Dal quotidiano “L’Eco di Bergamo” 
 
Nella notte tra mercoledi 23 e giovedi 24 febbraio muore stronca-
to dal freddo un senza tetto di 42 anni. Da tempo dormiva in un 
angolo dello scalo merci di Bergamo. Chissa’ quante persone gli 
sono passate accanto... 
 
Lorenzo: ...altro che lasciarsi aprire gli occhi, noi siamo degli e-
sperti nel tenerli ben chiusi o nel far finta di non vedere per non 
essere coinvolti e poi credere che “tanto qualcun altro agirà al 
mio posto”. 
 
 
 
Guardando la croce preghiamo:  
 

Attira il nostro sguardo sulla Tua Croce Gesù, perchè i nostri oc-
chi si spalanchino sulle miserie attorno a noi e crediamo che o-
gnuno di noi può fare la sua piccola parte. 
 

Cantiamo 
 
 

Nostra gloria è la croce di Cristo 
In lei la vittoria. 
Il Signore è la nostra salvezza 
La vita, la risurrezione.  

 

 

 

 

 

 

 

GESU’ ASCOLTA IL LAMENTO DELLE DONNE. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal Vangelo di Gesù secondo Luca 
 

Erano in molti a seguire Gesù: una gran folla di popolo e un 
gruppo di donne che si battevano il petto. 
Gesù si voltò verso di loro e disse:”donne di Gerulasemme, 
non piangete per me, piangete piuttosto per voi e per i vostri 
figli”. 
 

 
 
Paola F.: Sa ascoltare Gesù: lungo la via della croce, nonostante 
la fatica, il dolore, le cadute, ascolta il lamento delle donne che lo 
seguono, il lamento di ogni uomo che soffre. 


